
Croce del Biacco: il progetto “Bella Fuori 3”

L’idea condivisa è quella di rendere espli-
cita la Bologna policentrica, allineandola 
alle esperienze europee - soprattutto al 
modello anglosassone - dove le perife-
rie sono vissute non come appendici, ma 
come spazi la cui somma costituisce la cit-
tà contemporanea. 
Per la progettazione dell’intervento è sta-
to bandito un concorso tra architetti che 
ha selezionato, con l’aiuto di una commis-
sione di esperti, i progettisti a cui affidare 
l’ideazione e la realizzazione dell’inter-
vento. 
Alla base del progetto vi è l’idea che la 
qualità e la bellezza di un sistema urbano 
non debbano essere esclusiva del centro 
storico ma possano diventare elemento 
chiave della riqualificazione dei quar-
tieri e delle zone circostanti, stimolo per 
un’azione profonda di riqualificazione 
che favorisca l’aggregazione sociale, svi-
luppando o potenziando le nuove cen-
tralità come punti di riferimento cittadi-
ni. Per ottenere tale risultato il percorso 
concorsuale è stato accompagnato da un 
laboratorio di coinvolgimento degli abi-
tanti, chiamati in prima persona, con il 
supporto di facilitatori qualificati, esigen-
ze e desideri, che sono diventate per gli 
architetti le “linee guida” per la progetta-
zione. Le metodologie di coinvolgimento, 
ideate dalla società Cantieri Animati, han-
no visto interviste in profondità ai refe-
renti delle realtà associative locali, focus 

group, camminate di quartiere, giornate 
di “palo dell’ascolto” e un Open Space 
Technology che ha coinvolto oltre 80 cit-
tadini per un’intera giornata. I cittadini 
sono consultati anche durante la fase di 
valutazione dei progetti in gara, esposti in 
forma anonima.

Le prime due edizioni di Bella Fuori han-
no permesso di dotare la città di Bologna 
di due nuove centralità - la nuova Gorki 
a Corticella e Piazza Spadolini/il Giardino 
Bentivogli a San Donato - che sono vissute 
oggi come importanti luoghi per l’espres-
sione della socialità e della cittadinanza 
attiva. La terza edizione del progetto Bella 
Fuori è dedicata all’area della Croce del 
Biacco, acquisita dal Comune di Bologna 
alcuni anni fa, a seguito di un Laboratorio 
di ascolto e confronto con la popolazione 
promosso - in occasione della formazione 
del Piano Strutturale - dal Quartiere San 
Vitale, dal Comune di Bologna e da Urban 
Center Bologna, che aveva identificato 
quell’area come strategica per la riqua-
lificazione complessiva dell’intera zona. 
Si tratta di un’area non edificata, incolta, 
racchiusa tra la Scuola Livio Tempesta, il 
Centro sociale culturale Croce del Biacco, 
il Tennis Siro, la zona residenziale di Piaz-
za dei Colori e via Rivani. A questa si ag-
giunge un’area verde non attrezzata collo-
cata dietro la Parrocchia di San Giacomo. 
L’importanza dell’area è determinata 
principalmente da due fattori: la sua par-
ticolare posizione, che offre l’opportuni-
tà di costruire dei collegamenti e delle 
relazioni tra spazi e servizi pubblici oggi 
frammentati e difficilmente accessibili; la 
previsione di una nuova scuola, che per-
metterà di realizzare un nuovo edificio in 
cui trasferire la scuola dell’infanzia “Villet-
ta Mattei” e un ampliamento della Scuola 
Tempesta di altre 5 classi (un nuovo ciclo). 
Il progetto Bella Fuori 3 permetterà di re-
alizzare, grazie a un accordo avviato con 
la Parrocchia di San Giacomo, un sistema 

Bella Fuori è uno dei progetti 
strategici promossi dalla 
Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna, in piena 
collaborazione con il Comune 
di Bologna e il quartiere 
San Vitale, per intervenire 
portando risorse e bellezza 
nelle periferie bolognesi.

territorio 3

continuo di percorsi, spazi pubblici e aree 
verdi che ricollegherà tutti i luoghi dove si 
svolge la vita sociale della Croce del Biac-
co, da Piazza dei Colori al Centro culturale 
islamico, favorendo l’incontro delle per-
sone e le iniziative sociali.

Il progetto vincitore del concorso della 
terza edizione di Bella Fuori si chiama 
“Plug and Play” e arriva dalla Spagna, 
infatti è stato realizzato da un gruppo di 
architetti guidati da Patrizia Di Monte, ti-
tolare insieme a Ignacio Gravalos Lacam-
bra di uno studio di architettura di Sara-
gozza (Spagna). Con loro hanno lavorato 
gli architetti bolognesi Elena Vincenzi e 
Giorgio Volpe. Il concorso di progettazio-
ne si era chiuso il 16 settembre 2013 con 
oltre 70 candidature. Subito dopo la com-
missione esaminatrice, presieduta dall’ar-
chitetto Mario Cucinella e composta dagli 
architetti Mauro Panigo e Luigi Centola, 
aveva selezionato tre progettisti, invitan-
doli a redigere attraverso il confronto con 
i cittadini della zona interessata altrettan-
ti progetti preliminari per un intervento a 

costo contenuto (circa 500.000 euro) ma 
ad alta qualità ambientale e sociale. Infi-
ne, il 21 marzo scorso, dopo aver valuta-
to anche i pareri sui tre progetti espressi 
dai cittadini del quartiere, la commissio-
ne ha selezionato il progetto vincitore. I 
dettagli del progetto, che sarà realizzato 
a partire dall’autunno 2014, sono stati 
illustrati giovedì 15 aprile mattina all’Ur-
ban Center, durante la premiazione dei 
tre gruppi finalisti e, nel pomeriggio del-
lo stesso giorno, in un incontro pubblico 
svolto presso il Centro sociale culturale 
Croce del Biacco, al quale hanno parte-
cipato oltre settanta cittadini. Tra maggio 
e giugno si sono svolti altri incontri con i 
cittadini, per affinare i dettagli progettuali 
e studiare le possibili forme di gestione 
delle nuove attrezzature. La realizzazio-
ne dell’area riqualificata è prevista per il 
mese di giugno del 2015 e speriamo con 
ciò di avere contribuito a fare di quel luo-
go un luogo più bello e utile per tutti gli 
abitanti della Croce del Biacco.

Milena Naldi

Ingresso da Piazza dei Colori



Bella Fuori 3
Croce del Biacco - Quartiere San Vitale

L’idea condivisa è stata quella di rendere 
esplicita la Bologna policentrica, allinean-
dola alle esperienze europee - soprattutto 
al modello anglosassone - dove le perife-
rie sono vissute non come appendici, ma 
come spazi la cui somma costituisce la cit-
tà contemporanea. 
Per la progettazione dell’intervento è stato 
bandito un concorso tra architetti che ha 
selezionato, con l’aiuto di una commissio-
ne di esperti, i progettisti a cui affidare l’i-
deazione e la realizzazione dell’intervento. 
Alla base del progetto vi è stata l’idea che 
la qualità e la bellezza di un sistema urba-
no debbano diventare l’elemento chiave 
della riqualificazione dei quartieri, stimolo 
per un’azione profonda di riqualificazione 
che favorisca l’aggregazione sociale, svi-
luppando o potenziando le nuove centrali-
tà come punti di riferimento cittadini.
Per ottenere tale risultato il percorso 
concorsuale è stato accompagnato da un 
laboratorio di coinvolgimento degli abi-
tanti, chiamati in prima persona, con il 
supporto di facilitatori qualificati, esigen-
ze e desideri, che sono diventate per gli 
architetti le “linee guida” per la progetta-
zione. Le metodologie di coinvolgimento, 
ideate dalla società “Cantieri Animati”, 
nella figura chiave di Chiara Pignaris, han-
no visto interviste in profondità ai refe-

renti delle realtà associative locali, focus 
group, camminate di quartiere, giornate 
di “palo dell’ascolto” e un Open Space 
Technology che ha coinvolto oltre 80 cit-
tadini per un’intera giornata, i quali sono 
stati consultati anche durante la fase di 
valutazione dei progetti in gara, esposti in 
forma anonima.

Le prime due edizioni di Bella Fuori han-
no permesso di dotare la città di Bologna 
di due nuove centralità - la nuova Gorki 
a Corticella e Piazza Spadolini/il Giardino 
Bentivogli a San Donato - che sono vissute 
oggi come importanti luoghi per l’espres-
sione della socialità e della cittadinanza 
attiva.
La terza edizione del progetto Bella Fuori 
è stata dedicata appunto alla Croce del 
Biacco, in un’area acquisita dal Comune 
di Bologna alcuni anni fa, a seguito di un 
Laboratorio di ascolto e confronto con 
la popolazione promosso - in occasione 
della formazione del Piano Strutturale - 
dal Quartiere San Vitale, dal Comune di 
Bologna e da Urban Center Bologna, che 
aveva identificato quell’area come stra-
tegica per la riqualificazione complessiva 
dell’intera zona. Si tratta di un’area non 
edificata, incolta, racchiusa tra la Scuola 
Livio Tempesta, il Centro sociale culturale 
Croce del Biacco, il Tennis Siro, la zona resi-
denziale di Piazza dei Colori e via Rivani. A 
questa si è aggiunta un’area verde non at-
trezzata collocata a fianco della Parrocchia 
di San Giacomo. L’importanza dell’area è 
determinata principalmente da due fatto-
ri: la sua particolare posizione, che offre 
l’opportunità di costruire dei collegamenti 
e delle relazioni tra spazi e servizi pubblici 
oggi frammentati e difficilmente accessibi-
li; la previsione di una nuova scuola, che 
permetterà di realizzare un nuovo edificio 
in cui trasferire la scuola dell’infanzia “Vil-
letta Mattei” e un ampliamento dell’Istitu-

to scolastico Livio Tempesta di altre 5 classi 
(un nuovo ciclo). Il progetto Bella Fuori 3 
ha permesso di realizzare inoltre, grazie ad 
uno scambio di terreni con la Parrocchia di 
San Giacomo, un sistema continuo di per-
corsi di aree verdi che ricollegherà tutti i 
luoghi dove si svolge la vita sociale della 
Croce del Biacco, da via Martelli, dove un 
percorso pedonale protetto con semaforo, 
condurrà alle abitazioni, oltre che al Cen-
tro Culturale islamico, alle strutture di ac-
coglienza di via Pallavicini, 12 e alla storica 
Villa Pallavicini, favorendo l’incontro delle 
persone e le iniziative sociali.

Il progetto vincitore del concorso del-
la terza edizione di Bella Fuori si chiama 
“Plug and Play” e arriva dalla Spagna, in-
fatti è stato realizzato da un gruppo di ar-
chitetti guidati da Patrizia Di Monte, tito-
lare insieme a Ignacio Gravalos Lacambra 
di uno studio di architettura di Saragozza 
(Spagna) e con loro hanno lavorato gli ar-
chitetti bolognesi Elena Vincenzi e Giorgio 
Volpe. Il concorso di progettazione si è 
chiuso il 16 settembre 2013 con oltre 70 
candidature.
Subito dopo la commissione esaminatrice, 
presieduta dall’architetto Mario Cucinella 
e composta dagli architetti Mauro Panigo 
e Luigi Centola, aveva selezionato tre pro-
gettisti, invitandoli a redigere attraverso 
il confronto con i cittadini della zona in-
teressata altrettanti progetti preliminari 
per un intervento a costo contenuto (circa 
500.000 euro), ma ad alta qualità ambien-
tale e sociale.
Infine, il 21 marzo 2014, dopo aver valuta-
to anche i pareri sui tre progetti espressi 
dai cittadini del quartiere, la commissione 
ha selezionato quello vincitore.
I dettagli del progetto, che ha aperto i can-
tieri agli inizi del 2015, sono stati illustrati 
il 15 aprile 2014 all’Urban Center, durante 
la premiazione dei tre gruppi finalisti e, 
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nel pomeriggio dello stesso giorno, in un 
incontro pubblico svolto presso il Centro 
sociale culturale Croce del Biacco, al quale 
hanno partecipato oltre settanta cittadini. 
Durante il cantiere tra i mesi di gennaio 
e settembre 2015 si sono tenuti incontri 
con tutte le realtà del territorio che hanno 
partecipato alla costruzione del progetto 
e i singoli cittadini per studiare insieme 
possibili forme di gestione dei nuovi spa-
zi, arredi, giochi, arena, verde e futuri orti 
collettivi, per arrivare contestualmente 
alla inaugurazione a sottoscrivere un Patto 
di collaborazione per l’intera area. Pro-
spettiva ambiziosa, ma indispensabile nel 
rendere consapevoli, tutti, amministrazio-
ne in primis, che senza una responsabiliz-
zazione di chi frequenterà questi spazi il 
successo di tutta la progettazione non sarà 
scontato. 
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Bella Fuori 3 è uno dei 
progetti strategici promossi 
dalla Fondazione del Monte 
di Bologna e Ravenna, in 
piena collaborazione con 
il Comune di Bologna e il 
Quartiere San Vitale, per 
intervenire cercando di 
portare risorse e bellezza 
nelle periferie bolognesi
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ç continua da pag. 1
Ed ora vi descriverò in breve il progetto 
per cercare di rendere noto a tutti il valore 
di questo intervento: 
Intanto partiamo dalla Croce del Biacco, 
un’area urbana lontana, di confine tra la 
città di Bologna e Castenaso, toccata da 
interventi antichi al crocicchio della strada 
Martelli, Stradelli Guelfi e via Rivani, dove 
la parrocchia di San Giacomo segna l’am-
bito antico e la presenza della Villa sette-
centesca Pallavicini ne traccia il valore di 
paesaggio di campagna lontano dall’ambi-
to urbano. 
Campagna, quindi, che piano piano ha su-
bito inurbamenti e presenze di abitazioni, il 
maggiore intervento di case popolari e pri-
vate avviene attorno alla Piazza dei Colori, 
una piazza lunga oltre 500 metri, dove ne-
gli anni Ottanta del secolo scorso si proget-
ta un intero comparto abitativo con portici 
e negozi; la presenza dello storico centro di 
Tennis Siro ne occupa un’altra gran parte 
e dieci anni fa la costruzione di un Centro 
sociale culturale per anziani e di una pale-
stra scolastica, proprio davanti alla chiesa, 
ha messo a disposizione uno spazio socia-
le molto importante, a fianco della Scuola 
Tempesta, altra centralità dei nostri servizi 
scolastici. 
Alcuni dati sulla popolazione dell’area Cro-
ce del Biacco/Stradelli Guelfi:
n 31/12/2000: famiglie insediate 1.496,

abitanti 3.335, di cui stranieri 142;
n 31/12/2012: famiglie insediate 2.083,
abitanti 4.067, di cui stranieri 826.
Si evidenzia una crescita di quasi 500 fa-
miglie, con molti nuclei monofamiliari, ma 
anche un numero importante di famiglie 
con 6 o più componenti, e una crescita 
sensibile della popolazione di origine stra-
niera. È un quadro che corrisponde a un 
ambito in rapida trasformazione e sempre 
più eterogeneo anche in termini di abitudi-
ni quotidiane, culturali e sociali.
Ripartiamo quindi dal contesto: una scuo-
la, un centro sociale, una palestra, una 
chiesa, un centro sportivo, tutti questi 
ambiti erano inaccessibili l’uno all’altro e 
i percorsi di accesso erano tutti sulle stra-
de principali e tanti recinti ne costituivano 
l’aspetto primario: quindi il progetto ha 
voluto prima di tutto creare connessioni 
e accessibilità protette e nuovi percorsi, 
si potrebbe dire che tutto il progetto sia 
una forma di ricucitura e di apertura di 
varchi. Da qui l’esigenza fondamentale di 
pensare ad un nuovo accesso alla scuola 
da inserirsi nel percorso pedonale e la co-
struzione di nuovi parcheggi su via Rivani 
per ipotizzare un comodo servizio alle fa-
miglie ed ai fruitori della scuola. Ed, ancora 
indispensabile, era pensare a percorsi che 
mettessero in relazione gli abitanti di Piaz-
za dei Colori con l’asse centrale di via Mar-
telli. L’area verde dietro alla scuola è stata 

quindi il perno di tutta la progettazione, 
comprendendo anche lo spazio per l’am-
pliamento futuro della scuola Tempesta e 
la costruzione di una materna, trasferendo 
gli attuali spazi della Villetta Mattei, que-
sto rimane uno dei progetti fondamentali 
del Quartiere San Vitale in questi anni e 
per i futuri anni a venire. Anche l’accesso 
dal Centro sociale ha visto aprire percorsi 
che riteniamo utili e strategici per l’insie-
me dell’area, con la partecipazione fonda-
mentale e sempre vigile del presidente del 
Centro sociale Luigi Luccarini.
I soldi investiti non erano tanti, quindi gli 
arredi e i materiali sono stati scelti per la 
loro semplicità e resistenza, soprattutto 
legno e cemento per i percorsi pedonali 
e ciclabili; qualche elemento di gioco per i 
più piccoli e gli adolescenti, e un pergolato 
di sosta per attività che si potranno svol-
gere nell’arena vicino al nuovo parcheggio, 
mentre gli elementi verdi, le nuove albera-
ture e il verde di decorazione, saranno le 
forme più riconoscibili del percorso, assie-
me alle scritte a terra, colorate e giocose.
La sfida progettuale non era banale, anzi 
aveva bisogno di aggiungere al segno degli 
architetti una conoscenza capillare delle 
realtà e dei problemi della zona, che sono 
risultate fondamentali per tutti, e arginare 
anche le legittime paure delle abitanti su 
chi userà poi questi spazi, non solo e sem-
pre chi vorremmo, forse. 

Ma di una cosa vado particolarmente orgo-
gliosa, ed è quella di avere investito tanto 
tempo e energie su questa parte della cit-
tà, un’attenzione così puntuale per la zona 
della Croce del Biacco era tanto tempo che 
non si manifestava da parte del Quartiere e 
dell’Amministrazione. Ed è stata questa op-
portunità di riqualificazione che ha fatto da 
leva e ha insegnato, perlomeno a me, pre-
sidente di questo Quartiere, quante ener-
gie servano e quante intelligenze attente 
devono essere messe in campo dall’am-
ministrazione, sempre insieme ai cittadini, 
per disegnare dei nuovi spazi, e per non 
sbagliarne la progettazione o perlomeno 
per avere la consapevolezza di avercela 
messa tutta per non sbagliare.
Un ringraziamento particolare va assoluta-
mente fatto a tutti coloro, singoli, associa-
zioni, servizi che insieme con il Quartiere, 
i progettisti e il Comune, hanno voluto 
anche solo con un pensiero, un contribu-
to, una critica partecipare a questo lungo 
percorso che a ottobre 2015 vedrà la fine 
del cantiere e l’inizio dell’uso quotidiano di 
questi spazi.
Speriamo con ciò di avere contribuito a 
fare di questo luogo, un luogo più bello e 
utile per tutti gli abitanti della Croce del 
Biacco.

Milena Naldi
Presidente del Quartiere San Vitale

Vista dall’ingresso della scuola Milena Naldi con il Gruppo OST
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Inaugurazione Bella Fuori 3 alla Croce del Biacco


